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IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A FIRENZE PER IL XXXIV DEL P.C.L 

Togliatti chiede al partito d.c. 
prove concrete di «ione per la pace 
L'ideale socialista significa liberlà e'benessere per tutti i celi sani del paese - Gli ^allaccili reazionari e la forza 
del partito • Le allucinazioni di Saragat e le responsabilità di Sceiba per l'INGIC • Solidarietà a Mazzoni e Biechi 

La Lazio p a r e g g i a 
con la Triestina (1-1) 

Jwr»««MffiraMraw&fc»auuiiuH!.a.ra«g 

FIRENZE, 23. — I comuni-
sti e i lavoratori fiorentini, 
contro i quali con asprezza 
e- perfidia part icolare ha infie-
i ito la persecuzione maccar­
tista. hanno festeggiato il 
t ren taqua t t res imo anno di vi­
ta del PCI nel modo più de-
«no delle loro tradizioni pro-
»iest ive, con una manifesta­
zione di fierezza e di forza 
che non può non aver colpito 
anche l 'osservatore es t raneo. 

Per ol tre un 'ora e mezza. 
p r ima che Togliatti pronun­
ciasse il suo discorso, nella 
sala del teat ro Apollo, alla 
presidenza dell 'assemblea (al­
la quale e rano stati chiamati 
Ea rd in i , Fabiani e le spose dei 

per indicare la differenza che 
passa tra la situazione da cui 
siamo sorti e quella in cui ci 
troviamo oggi. siamo soliti di­
re che siamo parti t i da poco, 
quasi da niente. Ciò è vero 
solo in parte perchè se pochi 
e rano allora i nostri aderenti 
e scarsa la nostra esperienza. 
disponevamo già di due gran­
di beni, di due grandi capi­
tali che ci avrebbero assi­
curato il successo. Avevamo 
un pensiero, o. come si dice 
con una parola un po ' difficile, 
una Ideologia che consiste nel 
r i tenere che il destino degli 
uomini non dipende da for­
ze misteriose o sovrannatu­
rali m a dagli uomini stessi. 

Il nostro pensiero, il uo­

se la degenerazione della de­
mocrazìa del primo tragico 
dopoguerra, che cosa fos-e il 
fascismo e come si dovesse 
combat tere per liberare l'Ita­
lia dalla t irannide. Ma insie­
me a questo pensiero noi ave­
vamo un altro pie/ io-o capi­
tale e cioè l'esempio e l'espe­
rienza che ci venivano dalla 
vittoria della Rivoluzione di 
Ottobre. 

Quella vittoria aveva dato 
agli uomini la prova che la 
catena dell ' imperialismo e il 
regime dello sfruttamento po­
tevano essere spezzati. E. in 
Italia, quali prospettive ave­
vamo. su quali forze poteva­
mo basarci per costruì™1 'l 
nostro Parti to? Ecco l 'nnali-

se contadine del Mezzogiorno 
e nel ceto medio borghese del­
le città, esistevano le condi­
zioni per dare vita a un gran­
de movimento dì progresso, 
per la trasformazione profon­
da delle condizioni politiche 
ed economiche del Paese. Di 
qui deriva l ' impronta parti­
colare che ha caratterizzato 
e caratterizza l 'at t ività del 
nostro Part i to: un indirk' /o 
generale di lotta per il rin­
novamento della .società su 
base socialista e, in pari tem­
po. un programma concreto 
in difesa delle condizioni di 
tutti coloro che sono sfrut­
tati o oppressi. 

Io v o n e i r ivolgeie a tut­
ti i compagni — dice Togliat­
ti — l 'ammonimento a non 
dimenticare mai la prima ca­
ratteristica del nostro Part i to , 
il fatto cioè che noi lavoria­
mo e combatt iamo per una 
trasformazione socialista del­
la società. Noi dobbiamo far 
comprendere non soltanto agli 
operai, ma agli ar t .giani , al 
ceto medio, agli intellettuali 
che il nostro Par t i to , il qua­
le combatte per il socialismo, 
combatte non soltanto per di­

fendere i loro interessi di og­
gi, ma anche quelli di doma­
ni. Non è vero che gli inte-
iessi degli art igiani, del ceto 
medio, degli intellettuali sa-
ìebbero calpestati dal sociali­
smo. E' vero il contrario. E' 
il ceto privilegiato che mi­
naccia la l ibenà e gli iute-
ìessi del ceto medio. Nella 
.società socialista ogni uomo 
che viva del proprio lavoro 
avrà il suo posto e il genio 
cieat ivo di ognuno potrà espli­
carci l iberamente . 11 sociali­
smo non è al tro che la line di 
tutti i privilegi e la garanzia 
di uguale l ibertà per tutti gli 
uomini, e di pace fra tutt i i 
popoli. Non dimentichiamo 
mai che siamo diventati cosi 
forti perchè abbiamo saputo 
lottare, a suo tempo, per il 
socialismo e per la difesa de­
gli interessi immediati degli 
operai come del pensionato, 
del contadino conio dell 'im­
piegato. dell ' intellettuale co-
me dei disoccupati. 

Io yo — continua Togliat­
ti — che questa nostra capa­
cità di bat terci per gli inte­
ressi delle più di ver.-e catego­
rie del popolo dà noia all 'av­

versario e da un lato provo­
ca l 'attaivo del governo rea­
zionario mentre dal l 'a l t ro , in 
uomini timorosi di sa lvale la 
anima lo-.o nei conflitti che 
dividono il inondo, favori .co 
l 'elaborazione rìt posizioni in­
termedio cuno-o e contraddit­
torie corno quella doll 'un. La 
Pira . Questi sostiene che, poi­
ché osi.ste un glande Part i to 
comunista, bisogna scuoterlo 
(e cioè farlo morire) combat­
tendo por le rivendicazioni 
che noi avanziamo. Noi ri­
d o n d i a m o che. so si t ra t ta 
di realizzare lo proposte che 
poi avanziamo nell ' interesse 
del popolo, salutiamo qualsia­
si a/ione che venga svolta in 
que~to senso anche -e mossa 

(Continua in 8. 8. colonna) 

Il Soviet supremo dell'URSS 
il riunisce il 3 febbraio 

MOSCA. 2\ì — 11 Soviet 
stipiemo dell 'URSS t o n a la 
sua seconda sessione a par t i ­
re dal 3 febbraio pio.ssimo, 
a Mosca. 

LAZIO-TKIESTINA 1-1 —^IJansen colpisce «li testa e Insacca portando In vantaggio 
. ' ' ' t biancoazzurri 

OTAXIFEOTAZIOXI l»QM»OLAKI IX 'BITTA ITA M A B*«K • j j ' P l S T B i l M O X E E I.E L I B E R T A 

L'appello di Amendola e Lussu alla lotta 
contro l'U. E. O. e la minaccia atomica 

Centinaia di comizi in tutto fi Paese - Il compagno D'Onofrio acclamato alla presidenza della manife­
stazione all'Adriano di Roma-I compagni Giancarlo Pajetta e Santi hanno parlato al Lirico di Milano 

Togliatti mentre accarezza il fi 
Fabiani, vice-segretario della 

glio del compianto compagno 
federazione fiorentina 

Rossi. Accanto è il compagno 
(Telefoto) 

compagni Mazzoni e Biechi, 
il segretario della Federazio­
ne socialista Alfio Dini. par­
lamenta r i e personali tà del 
mondo cul turale fiorentino) 
sono sfilate delegazioni di ope­
rai , di donne, di s tudenti , di 
lavorator i licenziati e sono 
.•stati letti messaggi e tele­
g r a m m i che tes t imoniavano 
come il popolo dì questa cit­
tà abbia saputo r ispondere 
colpo per colpo alla persecu­
zione liberticida porta ta con­
t ro i suoi dir igent i . 

Gli oltre 51 milioni di lire 
-accolti in poche set t imane 
per la Casa del Par t i to a Fi-
-enze. le Case del Popolo af­
fittato, costruite ovunque , in 
sostituzione di- quelle sottrat­
te da l governo ai legit t imi 
possessori, la larga azione di 
protesta contro le misure li-
mitatrici delle l iber tà costi­
tuzionali, e r ano cose che non 
potevano — come hanno ri­
levato Bardini e Fabiani — 
essere facilmente sopportate 
da uomini come Sceiba e Sa­
ragat . Di qui l 'accusa diffa­
mator ia contro Mazzoni, se­
gretar io della Federazione co­
munis ta . e contro il compagno 
Biechi. Ai due compagni ar­
res ta t i , i quali possono esse­
re maest r i di onestà a molti 
avversar i , l'a.-semblea ha in­
viato u n caloroso messaggio 
di solidarietà. 

A l t e rmine di Questa impo­
nen te rassegna della forza dei 
comunist i fiorentini, ha pre­
so la parola il compagno To­
gliat t i , accolto da una pro­
lunga ta manifestazione di 
plauso. Egli si è det to lieto di 
ce lebra re il t ren taquat t res imo 
anniversar io del nostro Par t i ­
to n e i capoluogo di una re­
gione che può essere conside­
ra ta come una del le culle del 
nostro movimento , non sol-
Tanto perchè a Livorno si*-
mo na t i ne l 1921. ma anche 
oerchè qui avevamo già ra­
dici profonde fra le masse 
lavoratr ic i e sempre il popo­
lo toscano ha saputo essere 
a l l ' avanguard ia nella lotta 
per la l iber tà e pe r il riscatto 
degli oppressi e nel dare i 
nata l i ad alcune deile figure 
più p u r e del movimento ope­
ra io , dal cospiratore antifa­
scista Mart in i , al leggendario 
e roe Potente , a Giuseppe Ros­
si educatore di comunist i . 

Lungo è il cammino che 
ebbiamo percorso, e . a volte, 

stro or ientamento ideale ci 
dice che nel mondo vi sono 
state sempre delle profonde 
divisioni in classi, tra un 
gruppo di privilegiati e ]a 
maggioranza degli uomini che 
vivono soltanto di lavoro e 
sono sfruttati . In pari tempo 
il nostro pensiero ci dice che 
da quando è sorta nel mondo 
la g rande industria, è entra­
ta sulla scena la cla~-e ope­
raia che. alla scu.ila della 
stessa fabbrica nella quale 
v i e n e sfrut tata , acquista, 
piena, la coscienza del proprio 
interesse immediato e, poi, 
della possibilità di modifica­
re tut ta la s t ru t tura cocia!e 
e di edificare una società nuo­
va nella quale lo sfruttamen­
to sia bandi to e tutti gli uo­
mini siano liberi e uguali . 

E ' s ia to questo pensiero. 
che non sorge da u n sogno o 
da libri , ma dallo sviluppo 
stesso delle forze produtt ive, 
a farci comprendere cosa fos­

si, non solo originale, ma ge­
niale, fatta da Antonio Gram­
sci delle s t ru t ture di questo 
nostro paese in cui è sempre 
esistita per il popolo un 'op­
pressione part icolarmente du­
ra, perchè le classi privilegia. 

Ite sono s ta te sempre tra le più 
chiuse, le più egoiste e le più 
reazionarie che siano apparse 
nella storia. Quantunque noi 
fossimo sorti nel momento in 
cui l'orizzonte sembrava oc­

c u p a t o fin dall 'estremo lembo 
di nubi nere, Gramsci ci dis­
se, e noi Io abbiamo capi to. 
che maturavano nel profon­
do dei semi che inevitabil­
mente dovevano germogliare 
perchè il popolo va avanti 
quando in esso e matura la 
coscienza della necessità di 
c-s.-ere l ibero e di conquistar­
si un ordine sociale nuovo. 

Proprio in quel momento 
cosi o c u r o noi abbiamo ca­
pito che non soltanto nella 
classe operaia cerne nelle mas-

Una folla considerevole di 
romani , non ostante la piog­
gia, ha assiepato, ieri matt i­
na, la vasta sala del teatro 
Adr iano per par tecipare alla 
manifestazione, indetta dal co­
mitato romano della Paco, 
contro il riarmo tedesco e gli 
accordi di Parigi . Oratori uf­
ficiali della manifestazione 
e rano l"on. Giorgio Amendola, 
della Segreteria dei Par t i to 
comunista, e il sena tore Emi . 
lio Lussu. Presiedeva l'on. To­
maso Smith. 

P r i m a che il presidente 
desse la parola al compagno 
Amendola, alla presidenza è 
stato chiamato, t ra ^li al t r i , 
l 'on. Edoardo D'Onofrio, vice 
presidente della Camera , al 
qua le gli intervenuti hanno 
t r ibuta to una lunga ovazione, 
espr imendo al valoroso diri­
gente comunista la propria 
solidarietà e insieme la con­
danna contro la recente pro­
vocazione fascista. 

Alle 11 ha preso la parola 
il compagno Giorgio Amen­
dola. 

Questa nostra manifestazio­
ne — ha esordito l 'oratore — 
vuole innanzi tut to significa­
re il solenne impegno delle 
forze popolari e dei Part i t i 
delle classi lavoratrici a dare 
un nuovo e possente slancio 
alla lotta contro il riarmo te­
desco. la ba rba r i e atomica e 
i patti dell 'Unione occiden­
tale. 

Ent rando nel vivo del di­
scorso, Amendola ha sottoli­
neato la gravità del momen­
to, che non consente debolez­

ze e ri tardi nell 'azione. Le 
forze della pace avevano otte­
nuto, in questi anni , successi 
di g rande rilievo tanto che si 
era aper ta la prospettiva di 
una stabile e serena coesi­
stenza. Adesso la situazione 
torna ad oscurarsi giacché ì 
fautori di guerra non si sono 
rassegnati , temendo che la 
pace avvìi in Europa e nel 
mondo un nuovo corso. 

Dopo avere osservato come 
il mondo socialista sia for­
temente interessato alla pace 
perchè esso sa cho la pace 
assicura un avveni re di li­
bertà . di democrazia, di pro­
gresso sociale a tu t t i i popo­
li, Amendola ha concluso su 
questo punto affermando che 
è propr io questo sviluppo pa­
cifico a tormentare 1 sonni 
degli imperialisti . 

L 'oratore è quindi passato 
ad illu.stiare j ti atti . 'alienti 
della situazione. Le proposte 
sovietiche pei la sicurezza eu­
ropea e la riunifìcazione pa­
cifica della Gei mania sono 
state « s p i n t e e si sono in­
vece varat i patti militari uni­
laterali . con cui si stabilisce 
il r i .unio della Germania oc­
cidentale e si indica nella 
strategia atomica la linea del . 
l ' imperialismo 

E' vano — ha aggiunto 
Amendola — far credere che 
dopo la ratifica deiPUEO si 
prenderà l ' iniziativa di trat­
tare con l 'Unione Sovietica. 
Melliflue e fallaci sono le di­
chiarazioni del ministro Mar­
tino a questo proposito. Tut­
ti debbono sapere che il riar­
mo della Germania creerebbe 
un fatto nuovo irrimediabile. 

come una torcia di fuoco nel 
cuore dell 'Europa, con l'eser­
cito tedesco r i a imato e ansio­
so della r ivincita. 

For te si è levato a questo 
punto, l 'ammonimento del-
l 'o ia ture: le a rmi a tomiche 
non le hanno soltanto i Paesi 
capitalistici, il monopolio ter­
monucleare non esiste, e ter­
rificanti, incalcolabili sareb­
bero le conseguenze di una 
guerra basata sulle nuove a r . 
mi di sterminio. 

Affrontando a .seconda par­
te del suo discorso. Amendola 
ha quindi sostenuto la neces­
sità di sviluppare più impe­
tuosamente l ' intervento della 
volontà dei popoli, che sono 
la forza sovrana. Un nuovo 
grande plebiscito di consensi 
dovrà essere condotto e svi­
luppato, andando di casa in 

Dichiarazioni ili ratlio IVHIÌIIO 
sui piani americani per Taiwan 
TOKIO, 23 — Radio Pechino ha Irasmrsso 

oss i un articolo del « Genmingibaa » nel 
quale si dichiara che i piani attualmente in 
discussione a Washington per Tatuavi <ter­
niosa) rappresentano un'illerila ing<-r«-n/.i 
negli affari interni cinesi. 

Il giornale definisce l'idea di un'iniziativa 
drll'ONlT per la ressaiione del fuoco nello 
stretto di Taiwan rome un tentativo ame­
ricano di servirsi delle Nazioni Unite por 
ottenere che la Cina rinunci a liberare ter­
ritori che le appartengono. 

I/cscrciiio della sovranità della Cina sul 
suo territorio, conclude « Genmingibao, non 
può in alcun modo aumentare la tensione 
internazionale. Kr gli Stati I n i t i intendono 
attenuare tuie tensione, essi non hanno che 
da ritirare le loro unità da guerra dallo 
stretto. 

Fonti americane hj.-nno annunciato intanto 
che l'ammiraglio americano Pride, coman­
dante della Settima Flotta, si è rerato oggi 
a colloquio da Ciang Kai-scek. 

casa, raccogliendo a migliaia, 
a decine di migliaia, nuove 
firme di condanna della guer­
ra e della terrificante s trate­
gia atomica, contro i patti che 
questa guerra e questa stra­
tegia vogliono imporre ai po­
poli. 

E' una lotta — ha escla­
mato l 'oratore — che si lega 
s t re t t amente alla bat taglia 
che dobbiamo condurre con­
tro gli attacchi di chiara im­
postazione fascista alle liber­
tà democrat iche perchè unica 
è l ' ispirazione e identico è 
l 'obiettivo. Noi ci rivolgiamo 
e ci r ivolgeremo ai nostr i 
amici cattolici e non ci stan­
cheremo di bussare anche a 
quelle porte che in un pr imo 
momento non si saranno aper . 
te perchè sappiamo che il pe­
ricolo sovrasta ogni persona 
e sappiamo che il popolo ita­
liano non vuole ne il fasci­
smo né la guerra . 

Il popolo sa di avere la 
forza per vincere ques ta bat­
taglia — ha concluso Amen­
dola, t ra gli applausi scro­
scianti dell 'uditorio. — Al la­
voro, dunque , contro la mi­
naccia atomica, contro i pa t t i 
di guerra , pe r il progresso se . 
reno nella pace e nella li­
bertà . 

Una lunga ovazione ha 
quindi accolto alla t r ibuna il 
senatore Lussu. il quale ha 
il lustrato efficacemente la mi­
serevole condizione del gover­
no italiano, il cui presidente 
Sceiba reclama dal Senato la 
ratifica dell 'UEO, en t ro la fine 

CATASTROFICI EFFETTI DELL'ONDATA DI MALTEMPO SULLA FRANCIA 

La vallata della Senna trasformata 
in un immenso acquitrino giallastro 

Trentamila senza le t to nella zona di Par ig i — Cede un'arcata del ponte degli Invalidi 

PARIGI. 23 — La vallata 
della S e m a è oggi virtualmen­
te r.dolta ad un immenso 
giallastro acquitrino. La piena 
ha inondato cento rotabili che 
cor>duccno alla capitale fran­
cese e quattordici chilometri 
ai lungofiume all'intorno di 
essa. L'acqua toccherà entro 
domani il livello record del 
1924. 

Non-«stante un lieve miglio­
ramento, il cielo -*i mantiene 
coperto, la pioggia cade a trat­
ti e la p.epa deeli eventi, co­
munque vadano le cose, è tale 
d'attribuire proporzioni vastis­
sime al disastro, sia a Parigi 
che in tutta la Francia. 

A Paris i l'ultima arcata del 
Ponte degli Invalidi verso la 
riva s:n :stra ha leegermente 
cedu'o all'alba di stamane, su­
bendo un leggero avallamen-
to. E" stato subito sospeso il 

traffico de» pedoni e dei vei­
coli con conscguenti, seri In­
caici al'.a circolazione. da*a la 
centralità e l'importanza del 
ponte. 

Per t j t ta la notte scorsa 
circa 2 000 giovani volontari si 
sono prod.gati, a Parigi e nel­
la regione, a favore dei sini­
strati. Il b.lanclo d i i disastri 
dà 1500 case allagate, delle 
quali 400 sgomberate, circa 
30 000 pei so-.e senza tetto e 
50.000 salariati disoccupati in 
tutta la vallala. 

Da ogni parte della Francia 
giungono notizie poco rassicu­
ranti. A Lione il Rodano ha 
ripreso a salire. La Saona, il 
cui livello è alquanto diminui­
to nella zona di Macon, ha ri­
preso invece a salire nella re­
gione Lone.-e. A Besancon il 
Doubs è nuovamente in cre­
scita 

Nella vallata della Lolra, di­
verse migliaia di ettari di ter­
reno sono inondati. La vio 
lenza delia corrente drl fiume 
paralizza il traffico dei bat­
telli e dei mercantili. Nel cor­
so supcriore della Loira un 
ponte è crollato 

Anche nella zona pireneica 
le continue piogge ed il di­
sgelo dovuto alla temperatura 
mite destano serie inquietudi­
ni. La Garonna in piena mi­
naccia alcuni quartieri di To­
losa ed Agen e fa temere II 
peggio per la regione di Bor­
deaux. 

A parte il pericolo cui sono 
esposti uomini, animali, im­
mobili e culture, occorre te 
nere presentì le ripercu^iont 
delle piene sulle industrie. 
Nel dipartimento della Mosel-

!a molti altif&rni e officine 
a Thionviile, Sarreguemines, 
Hayange, ecc.. hanno dovuto 
sospendere in tutto o in parte 
la loro attiv ita. 

Sono in viaggia verso Pari­
gi, in treno e a mezzo di au­
tocarri. per esaere impiegati 
nella lotta contro la minaccia 
delle inondazioni, un migliaio 
di genieri dell'esercito con 18 
erossi barconi fluviali. A Pa­
rigi e così pure nei diparti­
menti della Senna e Marna e 
iella Senna e Oise, tutte le 
forze di polizia ed i reparti 
militari hanno ricevuto l'ordi­
ne di tenersi pronti per ogni 
evenienza. Nelle zone più di­
rettamente minacciate circa 
4.000 vigili del fuoco paiigini 
collaborano con le forze d i 
polizia. PARIGI — Squadre di lavora tori costruiscono sbarramenti contro 1» Se ima (Telefoto) 

di febbraio, p e r potere anda­
re in Amer ica e ivi racco­
gliere gli allori del suo vas­
sallaggio. 

Abbiamo poco tempo — h a 
aggiunto Lussai — m a adesso 
sì può meglio ch ia r i re a tu t t i 
il grave pericolo che rappre­
sentano gli accordi d i Par ig i . 

Dopo avere esaur ien temen­
te ricordato le d rammat iche 
fasi della bat tagl ia all 'Assem­
blea nazionale francese con­
tro l 'UEO, ' l 'oratore ha con­
dannato vigorosamente l ' a c 
quiescenza di tu t t i i g rupp i 
della Camera i tal iana, che , 
ad eccezione de i comunist i , 
dei socialisti e di un piccolo 
nucleo di par lamentar i demo­
cratici cr is t iani , hanno soste­
nuto l 'UEO. Par t ico la rmente 
aspra è la condanna che Lus­
su h a indirizzato ai socialde­
mocrat ici , compat t i dietro il 
loro « duce e profeta Sa ra ­
gat — cosi lo h a definito 
l 'oratore — i quali hanno en­
tusias t icamente ratificato gli 
accordi per la r inasci ta del­
l 'esercito tedesco >». 

Ci s iamo scordati del pro­
cesso d i Norimberga? — ha 
aggiunto Lussu. — Quel pro­
cesso ci rivelò la terrificante 
catena di eccidi, di repres­
sioni sanguinose, di deli t t i , di 
cui si macchiò l ' imperial ismo 
nazista, che oggi si vuol fare 
r inascere. 

Lussu ha quindi sottolinea­
to la gravi tà delle dichiara­
zioni del marescial lo Mont­
gomery. che ha rivelato co­
me « la s t rategia at lantica sin 
basata sull ' impiego de l l ' ener . 
già t e rmonucleare n. 

Si è ancor» in tempo — h a 
concluso il senatore Lussu — 
e l 'azione potrà e dovrà es ­
sere più impetuosa se si con­
sidera l 'es trema gravi tà del­
la prospet t iva cho la ratifica 
degli accordi di Par ig i inten­
de apr i re , togliendo ai Pa r l a ­
ment i , con l'imposizione de ' -
l ' intervento automatico in e-
ventual i conflitti, la possibi­
l i tà d i assumere posizioni r : s 
sponsabili allo scoppio di una. 
conflagrazione. 

Al t e rmine della imponente 
assemblea è stato votato u n 
appello che il comitato del la 
pace ha lanciato alla ci t tadi­
nanza romana, esor tandola a 
mobil i tarsi in difesa della pa­
ce contro i nuovi pat t i d i 
guerra . 

Pajetta e Santi parlano 
al « Lirico » di Milano 

Ieri, in tutte le regioni d'Ita­
lia. si sono svolte centinaia d i 

I manifestazioni di apertura della 
grande campagna intomo allo 
appello del Consiglio mondiale 
della pace che chiama alla lotta 
contro la minaccia dello ster­
minio atomico. 

A Milano la manifestazione. 
alla quale hanno parlato gli 
onorevoli Giancarlo Pajetta e 
Ferdinando Santi, ha avuto 
luogo al Teatro Lirico gremito 
di pubblico. 


